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GIORNALE DI PADOVA, 

àNMO IV. 

ì NOSTRE CORRISPONDENZE 
! > 

Nei Collegio di Piove non avvenne di-
| speratone, rilevante di voti come in quello | —— 
| di Cittadella, forse anche per causa che ] Firenze, 3 gennaio. -

. _. . . v | gii elettori hanno creduto di rispettare re-1 II comunicato della Gazzetta ufficiale di 
Coi wimo del corrente fuaoerto * Irosamente la riuunzia alla candidadura ! ieri sui disordini che si manifestarono in 

t m ^ t r a b b ^ n t f d l ^ S - | * « s i , Giovanni Batt. FiorioU per Ì ^ S Z S ^ ^ t f J S Z 
zioni in corso. ^ via di lettera riportata in molti giornali; j d a p a r t e fella s l a m p a radicale, ma non 

Il Giornale di Padova ha cambiato | m e n t r e il % Breda, malgrado lettera con- | poteva essere meno risoluto, davanti alla 
la 

1 questi, che nessuna scusa potrebbe giusti
ficare in un paese dove il Re è ìrrespon-f i 
sabile. 
W Mi si assicura che tra i decorati in questi 
ultimi giorni vi è un distinto ingegnere vo
stro concittadino, il signor Volebele. P. 

su* Direzionerò accresciuto dellV I s i m i l e d u e vo l t e pubblicata, ottenne lo splen- j necessità di far rispettare una legge san-
ra di altri collaboratori e si è assi- '*• dido risultato di 109 voti. n<»ata dal parlamento. Convien por % 
ra. ui aitri couauoi aton, e si e <xhu : *• _ | stifaguer bene i pochi interessati o traviati 

eli© sì avventarono in queste dimostrazioni 
ostili al governo, dalle popolazioni su cui 
infln dei conti andrà veramente a gravare 
l'iinposta; se prendiamo le popolazioni si 

s affermare senza tema di errore ch'esse 

pera 
curato il mezzo di offrire le più rei* 
centi notizie, prima che possano es
ser lette in Padova e provinole del 
iYeneto sui periodici della capitale del 
Regno. 

P a d o v a ^ 4t g e n n a i o . 
Il Mémorial diplomatique dà qualche 

I spiegazione sulle pratiche eorse fra le po-
Darà settimanalmente una corri- ' 

* I? 

: •? 

•; tenze prima di accettare in modo definitivo 
spondenza da Roma e da P a r i g i ; ! il progetto di conferenza, che ormai deve 
e allo scopo di far meglio conoscere | ritenersi assicurata. Secondo il predetto 
e sviluppare gì' interessi comunali e I giornale la Russia avrebbe voluto limitare 
provinciali pubblicherà una Cronaca I la conferenza al concorso delle tre sole po-
della nostra Provincia. j tenze protettrici della Grecia:- la Prussia 

Con questi intendimenti il Gior-^ invece intendeva che vi prendessero parte 
naie di Padova si presenta a* suoi \ tutte le potenze segnatario del trattato del 
lettori, nella fiducia di ottenerne il 11856. Pare che l'opinione di quest'ultima 
favore, e assicurarsene l'appoggio. ì sia prevalsa, e che la Russia abbia rece-

I duto dalla sua prima idea per non trovarsi 

Prezzo d associazione i Frattant0 ' la stampa estera ribocca di 
pagamento anticipato 1 congetture sul risultato probabile di que

lli panovA An^o^str^imestre I ^conferenza- ma prevale maggiormente 
L. 8,50 L. 4.50 i ' L • ra 

pi, 
comprendono le necessità dello Stato e 
soi disposte a subire le conseguenze del
l' Imposta. 

I Corriere italiano toglie oggi di peso 
ur| brano d* una delle mie passate corri
spondenze intorno alla competenza di cia
scun ministero di regolare gli uffici interni 
ejquindi intorno all' inutilità di alcuni ar
ateli della legge Bargoui, e ia cita come 

tolta daUa corrispondenza del Giornale eli 
Udine. È una semplice svista, che rilevo 
per la sola ragione dell' unicuique suum. 

Ci sono giornali che si dilettano di spar
ger voci periodiche di imminenti muta
zioni ministeriali. Il Barbiere, giornale spi
ritoso di Firenze attribuisce principalmente 

Cittadella, 3 gennaio (sera) 
A quest'ora forse il telegrafo vi ha in

formato sull'esito della nostra elezione. Ad 
ogni modo vi annunzio che vi sarà ballot
taggio fra Papafava con 100 voti, e Ber
nardi con .87. A Maluta toccarono % voti, 
15 a Vaimarana, 11 a Corinaldi, e 8 (dico 
otto) a Bonghi. Di quest'ultimo voto non 
dovete gran fatto meravigliarvi dopo il bel-
l'esempio di disciplina aato dagli elettori 
nella loro votazione, e dopo che in questi 
ultimi giorni l'opera pregiudizievole ai ta
luni ha maggiormente cagionato la disper
sione. Sic itnr ad astra. 

Capirete bene che non sono in vena di 
piantarvi geremiadi sull'insuccesso del no
stro candidato. Se la sua probabilità di 

] Parlamento avesse soltanto 
su cai srposano aftrr"**^ 

candidature, per le (mali, tolte le condi
zioni di località e di circostanza, il castello 
di carta se ne va ai primo soffio, sarebbe 
da rammaricarsene; ma ad un uomo come 
Bonghi non possono mancare Collegi. Peg
gio per quelli che non hanno ii tatto e la 

, rientrare 
- £ -**.-* u m - t * h 

questo vezzo al Soma di Napoli, che forse P^pcacia di eeggerlo. 
.'^ _ _ - _ _ _ • ' J: _ _ • < _ . _ . . _ _ » L _ i i Alai nnmnm tìat vnt\ 

All'ufficio del Giornale L. 16,-
A domicilio . . . » 20,-
Per tutta Italia . » 22,— » 11,50 » 6, 
Wev l'Etetevo le apese postali in più. 

se ne compiace di più; ma ve n'ha ben 
altri. 11 fatto è che le voci di crisi ripe ,io,50 m

 r°pinione r i a P T ̂ e r a , « n o n p «nv^ m. m mm 
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L£ NOSTRE ELEZIONI 
: • 

il risultato delle elezioni ai 
due Collegi di Cittadella e di Piove: 

Cittadella. Elettori S50 votanti 229 
JPapafi'ava Voti 100 
I B e r n a r d i » S7 
Malnia . » . U. 
"WaliiBafi*aima » 13 

" ' - - " ' • • ' J 

CorSaiafiali T> 11 
BSangBtl » 8 
Nulli U 

Ballottaggio fra Papafava e Bernardi. 

%*J 

* * * * * * * 

Piove. Elettori 388 votanti 262 
JBflartfnaftì Voti 141 . 
ISre t la *» 109 
Z i n i » 8 

- * i l - . * 

Ctorlnalcii » 1 
Nulli i 
Eletto M a r g i n a t i 

«1. r 

per ora turbata, e che 1' attuale conflitto 
turco-elleno non offrirà campo di amplifi
care la discussione in modo da renderla 
pericolosa. » 

I discorsi, nella ricorrenza del capo 
d'anno, pronunziati da Napoleone é dal Re 
d'Italia, continuano a fornire materia ai 
commenti dei giornali tanto nella penisola 
che all'estero. Secondo noi si dà troppo 
grave portata ad una frase espressa da 
Vittorio Emanuele rivolgendosi alla rappre
sentanza dell'esercito. Dopo aver detto che 
la situazione è ora tranquilla, Egli aggiunse 

!« che se l'orizzonto si oscurasse l'Italia con-
terebbe sull'esercito come sul più valido 
appoggio de' suoi interessi. Non sappiamo 
veramente quali altre parole il Sovrano 
potesse usare parlando ad un Corpo de-

| stinato di sua natura a difendere il paese 
all'estero, e tutelarne la solidità all'interno. 

Di Spagna giungono sempre più tristi 
| ragguagli sulla lotta civile che ormai si 
| manifesta in altri punti della penisola, Ì3' 

sulla condizione delle colonie. La preco-
ì nizzata perdita di Cuba, è ormai ritenuta 

Dal numero dei voti rileverete che non 
ci fu tan ta ressa di elettori : è la solita 
taccona che lascia il campo libero a po
chi, non senza dare in seguito motivo a 
tardi pentimenti, che valgono né più nò 
meno del pianto del cocodrillo. 

Da quanto mi sembra di scorgere, il ri
sultato di stamattina non soddisfo comple
tamente nessuno : meno ancora i seguaci 

nissimp fondamento, li ministero è com
patto e procede innanzi facendo mostra, 
anche nella gestione interna, d'una ener
gia che da molto tempo si desiderava in
darno, e che volere o non volere piace al 
paese, bisognoso di sentirsi governato. 

Da un discorso del procuratore generale 1 del «tutto o niente, » i quali calcola-
della Corte di Appello di Firenze si rica- jj vano come certo T esito definitivo del . 
vano alcuni dati statistici interessanti sul Siloro candidato al primo scrutinio. Vi.posso 
lavoro delie autorità giudiziarie in questo | assicurare che molti sono intenzionali di 
distretto d'appello. L'istituzione dei conci- I non concorrere ai ballottaggio dì domenica: 
liatori fece qui ottima prova; furono in- 1 ih quanto a me potete prevedere voi stesso 
trodotte davanti ad essi più di 27 mila f cìo che farò. — Sono curioso di sapere 
cause, di cui 17,700 circa furono abban- ì l'esito di Piove: mi figuro tuttavia che gli 
donate, e delle altre 9,800, circa più di 600 l elettori di quel collegio saranno stati più 
farono finite colia conciliazione delle parti. ; logici, e che tutto al più due soli nomi 
Quanto alle cause penali vi furono 23,829 -j avranno raccolto quasi tutti ì suffragi. Vi 
individui giudicati, che è pur troppo un { saluto. 

Mi' 

pravi numero, e di essi ne furono assolti | 
7MH e condannati 11,150. Il gran nu- j 

*1 j**mJf& ^ ^ t o ^ ^ 4 } ^ ^ ^ ^ ^ * 

niero degli assolti pone in grave pensiero l. T. , u _ -.- . - . • . 
t|itti coloro che-sono gelosi della libertà! .— Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale r 
individuale, primo e preziosissimo diritto I Fino ad oggi sono pervenute al Governo 
(jeì cittadini ; ed è a considerarsi seria- | le notizie riguardanti l'appìioazione della 
olente se non vi sieno nella nostra orga- i tassa del maomato in ventitre Provincie del 
nizzazione della polizia e nella nostra prò- f Ke^?0 , , t , „ t • . , ,. . 
cedura cause speciali che espongono tanti f .-Risulta dalle stesse ohe m dodici provin-, 
individui ad inutili procedimenti penali. i cie'. per-la.aaggwr parte fra le meridionali 

• 

__ . .. ,/Come inevitabile, e ognuno teme che la 
Mentre ci rmsci gradito l'esito nel Col- J Spagna, vittima di clericali e pretendenti, 

legio di Piove, per quanto riguarda quello s i a condannata a subire gli effetti della 
di Cittadella ci asteniamo dal concorrere insipienza degli uomini a cui il governo 
•colto, nostre raccomandazioni al ballottag- } deI la c o s a p u b b H c a è affidato. Speriamo 
gio di domenica ventura, non essendo no- J a n c o r a c h e u p0ricolo possa scongiurarsi, 
stro candidato né l'uno ne 1 altro dei nomi; f 

<& lasciamo agli elettori la scelta. 

tutto procede col massimo ordine, ed i mu
gnai si sono volonterosamente assoggettati 

1 all'esazione della taRsa. Anzi nel circonda rio-
di Bivona e nel resto della provincia di Gir-

j genti, malgrado l'uso antico di tener chiusi 
i mulini il giorno primo dell'anno, i mu
gnai cominciarono a lavorare in omaggio alla 

i; legge. ' : 

i In altre Provincie sì manifestarono dei 
torbidi che fortunatamente non ebbero serie-

< J ^ U V W D W » 

Anche il risultato del lavoro delle As-
sìsie, e quindi dell'istituzione dei giurati, 
merita d'essere tenuto in conto, essendovi 
state soie 19 sentenze assolutorie/ il che 
starebbe a favore, del giuri. 
.(: Nei reati di stampa furono più frequenti 
quelli per offesa alla sacra persona del Re. 
Ma ciò non significa altro se non che il 
fisco fu più corrivo per gli altri reati, e conseguenze mercè il savio contegno dell'au
si mostrò più severo, come doveva, per ;L>,torità e rattitudine delle popolazioni. I prò-

• 

J .1 i i 
•t I 

i*=T 



• 

' 

<*.W motori dei disordini furono &r 
tonta giudiziaria grado. 
•ìà sola provincia :m regno, in 

bamento dell'ordine diede luògo a; 
plorabìli, è quella di Be 
ffel Comune di C&iÈpeìjgin 

- "Cpvcr 
quando e 

. tafc§ r 
•di SBon 

l • ; . , 

bollarono contro il Sindaco, che non polendo * e ™ 
tesistere, chiamò in suo soccorso la troppa-' Bt0 c a s o 

I soldati accolti a fischi furono poi provo
cati violentemente e presi a sassate. La #sa 

•• ••-«•• •** "-•• fa iifesa 

r lulfo a simili appalti; sarebbe 
nti dì m((M non l'orniti di con-

espressaniente si diritto 
l'essi là tassa dagli avventori e 

neKmgftJ & » a M J e ^ r ° tl^rr^ottivO iegal-
Villidi si ri- mSpw stabilito. Sarà peiò difficile che il ÌJO 

inda, in us 

mulfcuanfei rimasero vittime delusero rivol
ta, alcuni altri feriti. I capi e ì funtori del 
tumulto furono arrestati e rimase forza alla 
legge. 

E vivamente a desiderai": che simili fatti 
non ai rinnovino • ma 'anafora i fautori di 
disordini trascendessero altrove ad atti con
trari alla sicurezza ei/ alla-quiete, per inca
gliare l'attuazione ^'una legge votata dal 
Parlamento, il .eterno e,deciso di opporsi 
a qualunque te^ativo ostile e di reprimere 
qualunque vio74nm,JBglj scpnta,..per;.questo, 

quanta #7 seìiiso > 8UÌÌJ patriottismo delle 
popolazitfii. 

.1 ' I .4 / • 
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TASSA SUL MACINATO. 
Il ipUistero del\s flnadze ha diramato la 

seguente0lrc9lare.fi] £*<#$, direttori ed 

induca ad appaltare la tassa in que 
, ostandovi V interesse ,deìla finanza 

e quello degli altri esercentî  anelai perche, 
durante l'appalto,, sarebbe impedita l'applica
zione deV contatore meccanico nei mulini ap
paltati. 

6. Prima di aver ritiratala licènza ul eser
cizio, soddisfacendo alle relative condizioni» : 

ninno potrà dal 1° gennaio 1869 continuare 
macinazione soggetta a tassa, senza incor

re in contravvenzione e nelle penò stabilite 
dalla legge. 

Venendo dimesso l'esercizio, non potrà es
sere riattivato che due mesi dopo averne 
fatta la dichiarazione, per la (procedura da 
ùrsi all'uopo di determinare la tassa. In ogni 
caso di sospensione dell'esercizio, il Prefetto, 
ove nell'interesse pubblico dei consumatori 
lo trovi necessario, tpotrà provvedere, a senso 
delie leggi di sicurezza pubblica, che la ma
cinazione venga, pur continuata ; nel qua! caso, 
il gestore incaricato riscuoterà dagli avven
to^ ty tassa stabilita d a l « v l ° ; della, legge, 
per versarne l'intero importo al Tesoro, e qor-
risbondérà al proprietario.del mulino il ricavo 
della mulenda, dopo dedotte tutte le spese e 
la propria rèttifeuzsonè; 'm u "* ":f'- ' ( 

dietro sua 
invece che abbia attenuto ìiin br^ve^conteèlo 
dì assenza per affari prò; 

— Lunedì IÉìu-s. il pàbf. Puzzati léjàffl'j&Z 
Consiglio provinciale una'ipjjeressantissiraa re»-,. 
lazione sulle tariffe; tfemóhiarie, rilevando i 
giusti reclaiaì fatti in proposito dàlia Camera 
di commercio di Venezia e dalia Commissione 
^Provinciale : se&naflM vantaggi ottenuti dalla 
unmoazione della rete Veneta con quella del
l'Aita Italia e badò, diffusamente del servizio 
fl tariffa sulla linea del Brennero. 

' 

• M f t ^ * * : ; 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

^ « « f t f t ® i ™ i « 5 S èovemoinon; rerrà màS-ùL obbligo di 

cereali non mpenuouu caeaa meno reti» in
telligenza v delle i relativepprèscrizion^ ^d i s 
sipare' questa errore $dichiarai qd auto segue h 

1;< Nonostante la pubblicazione ed* ésecuto-

i 1 

reclami anteriormente pjeseptath, Mano a 

I>a| Joro canto, i.signon^ Direttori, deJVim-
posper dirette istruiranno nello , stesso senso 
gii agenti delle imposte, affinchè operino ed1 

influiscano di conformità nelle loro rélàzi 
"'- mugnai e coi contribuenti. 

CAMPOSAMPIERO — Le difficoltà che si e-
rano per lo passato incontrate per persua
dere i mugnai a mettersi in posizione di 
poter legalmente esercitare il loro me
stiere, furono felicemente superate. Molti 
di essi hanno già ritirata la loro licenza ed 
altri tenendo chiusi pel momento i loro mu
lini fanno attive pratiche per( trovare la cau
zione ed ogni giorno buon' numero di essi Va 
di mano in i mano munendosi della licenza. 
; Qaja)lc r̂e,si3te!nza:81i incontra jw liaVjéóei 
in jualcite,luogo dalle popolazioni rurali che,) 
tentano' di far macinare il loro .grano senza,, 
sottostare al pagamento (iella tassa: così av
venne àffèhe'nel Discetto di-Càmpò^àmpier'o. ' 

t a S m ^ u d i n f s U ^ nrnfaliWamo detjo co"n" w ì e We lo'tóf 
™± ™?mims mm^ m *woMi*imi\ émtàimsmito som qû to, kmm co 

_ v .,,__...._ _ _ ja,layranàoipor 
ciando d * * . . » . - - » . — 
per suonare le campano à s'tbrmoMl parroco 
don Giovanni Contri vecchio di 87 anni e vero 
prete per tanti titoli benemerito, si oppose 
a quei forsennati con tutta energia dicendo 
loro che avrebbero dovuto passara sopra il 
suo corpo prima di commettere una tale vior 
lazio'aé delle:,legifi. Bravo quHi venerando! 
Se tutti A prie ti v ne, imiUsiero, r esempio le, | 
leggi sarebbero dà per tutto, o.più special- J 
mente in: campagna rispettate. ' ' ' 

E®A. - Il generale Garibaldi ha in
seguente lettera al suo amico gene-
rizi. 

Caprera, 22 dicembre 1868, 
Mio caro Fabrizi, 

V'inaio una cambiale di lire 1253 inviata 
dalla democrazia di Pest per i nostri feriti, 
— Sarebbe bene che i giornali italiani di
cessero una parola di gratitudine ai bravi 
magiari. 

Vostro sempre 
Or. GARIBALDI. 

siNAPQLL — Il Biccolo Giornale di Np* 
pòli aununziaudo che Cicco ne va a Napoli, 
scrive: 

Il ministro d'agricoltura e commercio me
dita alcune idee, utilissime alle nostre pro
vince, che diremmo volentieri, se non ci trat
tenesse la paura di pigliare dell'indiscreto., 

Qualcosa però possiamo dire, sebbene l'idea 
non sìa stata ancora ben determinata:,M\ 
Mhtstro medesimo; e diremo ch'ei pensa di 
fondare fra noi un grande e, parlotto,istituto 
agrario. Il locale che sarebbe prescelto al
l' uona prerdov r̂ebbQ essere il-palazzo ,̂ e$le 
di Pòrtici.-Oltre a ciò ci ai dice che !e con
dizioni del nostro latitato tecnico probabil
mente sarebbero migliorate di molto. 

PAI^RMO.'.>iaMbiamoWlraìiziato, dice 
il <Mgm* ftWimOì • il dpaó dell© sorelle 
Da Benedetto alla Principessa Margherita, g" 

>»>»• iy«v»«i vuv ?,iwi, jt'rmoipi con delicato, v 
pensièri àV^ano tm porrerròllàprimàsàlà> 

il mazzo î eVfiori nel cui -nastrò leg^evarisi in ' 
QTQJ* parole che godiam.0,idi.ripufeblìcarejij 

MWfo ! 4 i * AìXÌ • 
. • T 

- ì i 

diìaltriilrdolio rettificativi, da rèndersi pur , _. „ . ^ /4 _ - . . 7 . . _ , 
mm wcutorii ; dal Prefetto, come iè cb>ara- L JM& Gazzetta Ufficiale deJS si .annunzia,, 
mei^4ÌspoBko dairart. 38 del Begolamerito <M.W J f^o deUeputo^vVimni..vennero j . 
Wwèw W88, e le somme frattanto even- presentati al presidente del Cpwiglw dei mi- j 
tnaìmente pagaie in' più' saracno:decotte dai ^stri giMudirizzi di trentaduo municipi della , 
V!?ffii^ ^ ^ t a a ; ^ ^ w^L^Vrt««w«;wr« fialabria Ulteriore I per ringraziare il go

dei Be idi aver: spinto i lavori ferrò-

Sappiamo cho frattanto L'auto ît̂  ini 
del'J fatto' ha prese le più opportune disposi 
zionii Oltne ai Rft, ; Garàbiu^ri e• ̂ agli agenti' 

- TI ^.j«:rawi i '41 d i pubblica: sicurez?a fu. inviato sul luogo, un,; 
r r, ftmi?1BtrQr»- Pi drappello di cavalleria eiié valse'coliamola 
L. G. Cambray-lJignp. > presene,a tsedaiieiil tumultoi 11 Consesso giu-

^tf diziario trovasi,fla da ieri sul-posfco e furono 
'%gìk operati parecchi1 arresti. 

-

,fl(5]|iCf®®OTP**3WwaBW,*w 

de 
Sta 
burfti'che 16 Gdmmiss'iòhi 
citamènte le-Idro'decisioni 

21 Laoèòmma 'dovuta 
la macinazione presuntiva 

A- f«ll- +„ 1 Q4a;ci e lassai grato di'jubbjicare ,la graT 
n ^ S ^ I zios^lettéra coh.?uiK la £ e W Principessa 
ne disposi-. I ftcCtìSfl?ftgflava «ile sórélfe Dò Benedetto il 

dono (di; dftòiSue fotogratie. i • . • • u$ 
^a^letter,a, htscritta di ;mano delia,Princi

pessa, e noi siamo lieti di v es,ser riusciti. ,̂ 
vincere la modestia della famiglia De Bene
detto, ypojten; dono j avere ;la ; copia : r 

« Ad attestareJ quanto mi \ tornassero .gr^t 
diti1 i ;fiòriThe ^ll^tré Mercantìrii volle. a t . 
compagnar'e ,cói; suoi versi; ìó trasmétto loro 

,un mio ritratto. Yalga. esso a rammentare 
alla famiglia De Benedetto, che tanto seppe 

ire per la patria, rammirazione e l'af-soffrire per 
fetto di 

«MARGHERITA DI SAVOIA. 

I i 

CO 

• t ' * \ * 

v i^ * : ajt-i'i A V n *-- v- * tutti i Comuni di quella alpestre^ Provincia 
hltaha. Militare del 2 .annunzia che fu i mUgaai accettarono convenzioni di abbnò-; 

0 chiuso per parte del mmistero n a m p n t o p e r i a tassa del macinio. (Po f̂t*). 
n e à ' i ^ ^ V ^ ^ ^ - - # W atónrati che R Ì S 
r ^ S ^ motivo ?ÀSr?W«5S raleî d'àrmata G. Durando abbia ' ricevute le 

^ a ^ ? e g u ^ ^ U a ¥ o » 
ticolo7 della legge 7 luglio .1868, e- dal .ti- i tra di queste due posizioni. nunziata. ^ ; » ^ ' 
''ió^à0, cap. l°i ael citato,,Begolamento. V -' ' ''"' '''"'"' f>"r|,''0Y .«••*—- « «*- • 

3Ì'ln; conseguenza,-da tassazione imposta I 

«26 dicembre:68, 
aermo. » 

ili • 

• B ' * li 

«*autw*crtQO ,S ,Q^^^-«S^ l5 t f* 

>M ? v # ; . f j # » y W ' f ? n ; ^ 

m 11 

,.,,.,„., )W M..v«w..; v , ,1—1—1 Si legge nella Gorrespondanccltaliemie 
agli esercenti in questo modo-, vale soltanto, .del/l^cbe probabilmente la ;.Gonfiar enza-ai 
^nchèóia. applicato il contatore meccanico riunirà, il 7 gennaio, e gì? inviti saranno fatti 
ó W g ì r i a l . ^ 
applicato il contaore, ìà'tàssa" si pagherà in 
ragione ideila ̂ uota fissa convenuta od altri-
ìnenti stabilita- per ogni cento giridl macina. I nr> AM A n A -fn^ivr^T A 
Da»queir istante l'eseroente non pagherà più i CKUJNAOA VJiJNHilA 
per il tempo, successivo la tassa determinata * —— j 
col.primo metodo, ma quella; ohe, in base a ! UDINE. -~ Da tutte le relazioni, e dagli ar-
periodiche verificazioni dei, giri delle macine, resti fatti ìrisuita cba î partiti estremi furono 
ristilterà mano a mano dovuta, come chiara- i promotori degli ultimi disordini per la tassa 

--inette è spiegato agli art. 44 e 49 del Re- x del macinato. Frattanto la quiete è dei tutto 
gelamento > l ' instabilità.' 

4. E' intenzione del governo di applicare ' - i l 1 md&6° ^ S. Giovanni ul Manzano in 
i contatori dei giri sulla più vasta scala pos
sibile, a seconda che verranno somministrati 
dai costruttori, Sono già prese tutte le di
sposizióni per averne un sufficiente numero 
fra breve-tempo, 

5. Ohe il mugnaio paghi al Tesoro la som-

% l i t l l MonitetirU, celato di 
essere l'organo ufficiale del governo francese. 

~ Si legge nella Francedel 31,dicembre: 
. . . , r - . , .. ,.• . "I ^JiJòn^veifo, eòhtràriameotejà ciò che 

ne delh attuarne delh.nuo^ 

Ci si assicura essere, pervenute, nella 
f"ornata di ieri', delle istruzioni a tutte le 

utórità civili e militari, onde prevenire i' 
disordini che, (potrebbero aocadere,! in occasiò* 

\h 
i , , - x, ;, vi- .. t 4 ^ i ' ! i • ' 11 duca Td'r Gràmmont am̂ ^ 
I bero questa^notto partiti, anche Mia .nostra 1 ^ ViennàV sia'stato chiamato a Parigi: llsi-
i cinato. In seguito a queste' istruzioni sareb-

! città, alcuni^distaccamenti di :fònteria:e i*.;tgnor DÌ &raihimont non 'ài -e allontanato dai 
cavallona alla volta dei, centri più popolqst 1 Jr^nrio noqto 1 ÀÀWÌ"mtàm&im • •• , : r/EW„V I prepno posto della Provincia, w _~ (Pos^o) , - • - U a , a l t r a d i fondamene si 
( - Si ritiene probabile che durante questo h , c h e i francesi residenti in Atene , siano 

.inverno,.abhano^ luogo: nuove.-veapenen«e> di | - & t t ì 8e„n0 a'dimostrazioni ostili per parte 
tirq.delle .artjigiiene sistema,.IfottoirBosBi.. d e U a popolazione ài quella capitale. > 

che tanto a P a n g i ^ a ^ g e ^ J _ SHegge nella i ^ ^ del 31 : 
€ Ogni giorno nelle corrispondenze o!ei g or

lino sono ricercatissimi' tutti ì dettagli rè'là-
tivì;a;questo. nuòvo .sistema destinato a prò-, 

«« stabilita dì conformità alla legge, in cor , AMTA^n,in»>anAn 
rispettivo della tassa che egli riscuote dai- i tStiSmS^vi 
ravventore, non è soltanto un+suo obbligo, all^Sligenz^ed oper. 
ma in pari tempo un suo .diritto, per modo j cittadina amministrazione 
^ e il Governo nonpuò appaltare ia riscos- giustìzia e di urbanità offerto dai capo 
sione della tassa sui cereali che ai macinano '; Comune dovrebbe una buona volta essere imi 

una,lettera al signor direttore del Giornale 
di Veline smentisce categoricamente che in 
quei Comune siano avvenuti per causa della 
tassa sui macinato o per altro motivo, i di
sordini accennati dal giornale stesso nel suo 
numero 311. 

YÊ ESIA. — U nuovo sindaco col primo del- uffiziali dell'esercito,.nel^ordìnfì.della .corona 
V anno pubblicò un manifestoj.ai;i/\!eneziani, i d Italia. Tra questi sarebbero fregiati/della 

" - " - ^ '- 4;ppria Romina e gl'in- decorazione da cavalière gli nffiziàlfche iJ 

ra^joccasmnèdèì.ca&od^^ B o ^ " M « à ^ ò ragione divedere^^ 
nomine di chQ ^ q i i e s t e iV00Ì siano prive di fonda-alla sauzione, s^yrana 

mento. Per «piò che riguarda specialmente il 
marchese di Banneville, crediamo di poter 
assicurare che non si ò mai trattato dei suo 

Là politica francese riguardo alia 
Sede non può staccarsi dalla via se-
R„A«n n «i «n«n nha i l a'iff \(\r (li K,m-

in mulini esercitati a tenore di legge. Il caso 
dell'appalto può verificarsi pei mulini forniti 
di contatore, quando non si consegna l'accordo 
ira U' mugnaio e l'amministrazione sulla 
quota fissa da pagarsi per ogni cento giri di 
macina ; ma anche in questo caso, che per 
ora in mancanza dei contatori non si verifica 

tato da chi si è proposto di perpetuare dis 
sidii cpn maligne recriminazioni e con attac- jj % WSKgfci, « . w ^ {» f.!m^ luufH .M l ^ i b S ÌY seniiimento di devozione adi ite. 
chi già venuti a noia a tutta la cittadinanza, alle ̂ rabine dei sottufficiali e dei caporali, { M ^ b e ^ i ? ? f f i r a ò 

--' Formano l'oggetto della comune ammi- »«** gòSSattQi valersene quando ne occorra S 0 ° Padre e per i diritti del pipato. « 

l i 

lombo in mosaico, lavori di Enrico Podio ar- ; quello dei soldati, nulla perciò alterando a l i . n - . - s ^ ^ K ;r - s v. „„„ Tu«»ro 
tista valentissimo usciti dallo stabilimento sistema di trasformazione dei; fucili ' è'dellé'l di m.mjftimonip della gra^uchessa.Maria, 

il GòveifnS ò in facoltà, non in obbligo, di v f}?^» Q d e s t i n a t i c o m e dott0 ^ Venezia a i carabine,:dovendo ciascun fucile e'tìaM^^ fr ^ SKP®ab3i»SSl 
appaltare la riscossione della tassa presso \ ™ m ^ ^'MMiÉÌV Lmìì ^ H ^ W W * a ^ c a r i c a essere suscettibile 
t a l mlini. Un altro caso, in cui potrebbe : ^ ^ W0 \ tff!™ ° ̂  ^ ^ *"$^) 

nali^ussi conservano su questo ^rogetto^di: 
matrimonio il più profóndo silenzio. Questa; 
riserva, «he noi dobbiamo constatare, ~ 

* --L 
> . 
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1 rW<#° ty i comme» 
V aòiurazione della 

cembro .all' Axénm qmwjm ®m W. , 
«nd|g£tot •£$[», A f i | i | j i i 

inajo^se.nfcàot: 

ereditario aei wil¥ >ul£ 
vennéiatta :nna|inu5yà(||if 
i progressi dell'ì^Ppisia^ 

, M . f p t a ^ e i O t t i 

; t t 

inua a •parlare di. ccngiure^ i n fu so 1%^ vintendo 

WW1 

rp^ijie, noi 
wéafcM conclùso c h a i p ooindyoliiSòscrit-
tori non erano stati t&.nto fortunali nelle 
lQro:|nfòriipiani, ;ne:ci nareva « q a r o d i 
inesattezza a ;§evor«^. g # fej^adpli 
fperG he, Jtètótucato le idee, sarebbero -accorsi 

lo- int lp^ 
dono djmMnvplontari m 

ero 
1 27 cotìtinuà 

Sur i? b C i S l & ^ della quaS non du, 
3 ^ q 2 f é | m W I l l W l affbitavamo sopratutto dopo ch'essi ài jArt 
,lignor Rivero, il quale dice che ove^uttli I W J i \fl°h Ma m , u a momento di cattivo 
liberali, compreài i repubbiicani, nonmEmvJminorej. e stando più attaccati alla parola 

uniscano, i, oarlisti © i fantoriudUsabeila in» 1 che all' idea essi ci danno a capire che 
eieme collegati Buaoiteranno in Ispagna la 1 dpi nostro pèrdono possono far senza. E 
guerra civile. I .sia pure. Non ci lamentiamo, anzi rite-

AMERICA.-- Scrivono da Washington •• niamo che possano anche far senza del 
• all' Herlad $i -Nuova-York che venne definì- I perdono del pubblico. 

ti vam^nte. conchiuso il .contratto con cui <la I K W m . ; , . . n A ., . • •- , . 
repubblica di S. Domingo vende agli Stati 1 ' D i a m o Wmh luogo alla lettera che ci Uniti la baia di Samana. 

in-. Via della Buca, in Via Osteria nuova 
e in Gigantessa : e se vuol proprio trovare 
il non plus ultra della pulitezza e un con» 
fofto per r igiene si ferrai, non tanto però, 
sotto U vólto del Lavo, Se non creperà astia? 
siato gli prediciamo la vita eterna in questo 
mondo $ ieftnon ama recarsi tanto lontano 
si specchi in quel chiassuolo a S. Apollonia 

• # \ 

s 

Grecia i gabinetti* iMoatràronai animati dal 
« e m $ prevenire, ,le conseguenze, U 
Prosai*, emise il parere di ricorrere all'ami-
hevole mediazione dei firmatari del trattato 
li PariétMuniti ih conferenza. Il Governo 

tìeirimperatore riconobbe ^opportunità di tale, 
proposta ev r&ccomandolla immediatamente 
all'esame di tutte lo corti» restando' d'accòrdo 

dove trovasi l'ufficio dell'esattorie comunali, | Con esse che la deliberazione avrebbe per 

tv 

• ' ( t 

* * ' * • • * " * * * • 

i"j rti* 
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BNOTIZI 

Agli onorevoli soscrittori dei manifesti 
•datatidaGonselve, riferibili al dottor Pietro 
Paolo Martinati, e di cui ci occupammo 
nel numero 2 del nostro Giornale in data 
2 corrente, sembrano meno chi ,esa t te le 

*» . •' . . » . . ' I » _ ' : ,.» .'- ' l ' i r _ i _ _ . , : nostre- appreziazioni ĉ < 
essi hanno creduto d'informare 
del collegio di Piove,sul carattere politico 

fu inviata. 
Egregio sig. Direttore, 

Il Giornale ai Padova del 2 gennaio p. p. 
nel riportare un Manifesto agli elettori del 
Collegio di Piove, fa degli appunti sulla con
dotta dei soscrittori di quel manifesto. Tro* 
vandomì io nel novero di questi reputo ne
cessario di rispondere poche cose, e credo di 
poterlo fare anche in nome de'miei amici. 

Osserverò anzitutto che le private infor
mazioni di molte persone stimate e stima
bilissime ; le dichiarazioni pih o meno espli-
" " v i • " - ' '"" rte ém 

èro per
orano 

aei collegio ai nove sui caraiiore puuucu ,» m fUÌ d a i ir generare non il solo dubbio, 
e sulle pretese tendenze clericali dello stesso | ' m a ya quasi certezza che quest'uomo egregio 

•candidato. E trovando che il giudizio del I appartenesse al partito clericale. Ciò non per 

ci S i mania, in .proposito uno scritto.espli
cativo con preghiera d inserirlp nelle no
stre colonne. Poiché ci fu ampiamente d|f 
chiarato che non è riferibile a noi l'inciso 

, dove si parla delle influenze che avrebbero 
determinata in altri la proposta, del signor 
Martinati a candidiate di Piove, per debito 

. d'imparzialità non esitiamo a pubblicare 
quello scritto essendo nostro spontaneo, 

. costume di lasciar sempre libero il sog
giungere a chi sì crede gravato dai giu-
lizii della stampa. Peraltro siccome rite

niamo che in questo caso tutto dipenda 
dal confronto dei due manifesti pubblicati 

«da quegli onorevoli, dopo averne riportato 
uno nel numero sovracitato del nostro Gior
nale, crediamo sottoporre anche l'altro ai 
lettori, ne ci lagneremo se questi emette
ranno un giudizio diverso dal nostro. 

Ecco il tenore del primo manifesto : 
ELETTORI 1 

Abbiamo saputo che qualche mal consi
gliato'e forse troppo credulo esercita la sua 
influenza perchè venga eletto a Deputato di 

- quésto Collegio il dofct. Pietro Paolo Mar-
tmatu 

Noi v'invitiamo ad attingere informazioni 
attendibili prima di pronunziarvi, per alcuno. 

Basterà cho interveniate alla riunione di 
domenica p-< v. a Bovolenta, ove avrete tutte 
le dilucidazioni necessarie, perchè possiate 
dare un votò coscienzioso. 

Dai cauto nostro vi esortiamo a non ag
giustare ci eia fède a qualche scritto apoloh 
getico del Martinati, che non porta nessuna 
firma ed i l cui stile tradisce l'origine di sa-
gresta. 

Voi già sapete che la pubblica opinione ed 
il giornalismo accusano concordemente il Mar
tinati di tendenze dericali; ed il fatto che 
alcuni preti, qui tra noi, si sbracciano a so-

•;• stenerlo dà forza all'accusa. 
Se vi ha ancora qualche persona onesta 

• che lo 603tiene, è questo un cieco strumento 
nelle mani del partito che ci è oggi più 
avverso. 

Elettori 1 state in guardia, e badate che 
chi dà il voto per un clericale transige con 

. Roma, con quella Roma che ha testé assas
sinati i due martiri italiani Monti e Tognotti. 

Conselve, 24 dicembre 18< 
Podrecca Guido, avvocato — Schio-
sari Vincenzo — Schiesari Paolo — 
Gurian Pietro — Menegazzi Giu
seppe — Schiesari Luigi — Marti-
nati Carlo — Fante Girolamo •— 
Menegazzi Gaetano — Schiesari Gio
vanni Antonio — Todaro Annibale 
^Minozzi Carlo. 

L1 aiticolista del Giornale di Padova a 
^vrebbe invece coluto che noi avessimo seguita 
la condotta;; delle due associazioni politiche 

"di questa citta ; ma se egli si fosse trovato 
allora nel seno del collegio, sono sicuro, che 
sì sarebbe come noi persuaso che il rivo-
gliersi al Martinati non era certo il mezzo 
più-acconcio per prontamente'controbìlah-
ciaré gli effetti della influenza dei preti e dei 
clericali (anch'essi in errore sul conto del 
Martinati), che a tutt'uomo si adopravano 
perchè questa candidatura trionfasse. 

La pubblicazione poi di quei manifesto fu 
certamente sprone a diligenti indagini delle 
associazioni di Padova, ed è quindi in parte 
anche a noi dovuto se fu offerta occasione al 
Martinati di nettamente pronunciarsi sui suoi 
intendimenti ed aspirazioni, e con ciò, io 
credo, gli abbiamo reso non piccolo servigio. 
; Dopo le ampie giustificazioni dei Marti-

nati, era giusto, leale, onesto di pubblicare 
il secondo manifesto, che non riuscì per noi 
(come mestra di credere il Giornale) una pe
nosa necessità; una fu anzi una vera soddi
sfazione, una di quelle soddisfazioni che pro
vano gii uomini onesti nel compiere un 
dovere. 

E ' dei tutto infondato che noi abbiamo 
agito con leggerezza ; a parità di circostanze 
agiressimo ancora neir identico modo. Della 
leggerezza ~ìó ne scorsi piuttosto in coloro 
che, ricevuta dall'alto l'imbeccata, si fecero 
a sostenere come forsennati il Martinati, senza 
punto conoscerlo e senza essere in caso di 
ribattere le accuse che gli venivano mosse. 
\ Per tutte queste ragioni i soscrittori dei 
due manifesti non sono niente affatto pentiti 
del loro operato ed avrebbero fatto senza 
benissimo del mezzo perdóno che ha loro 
generosamente concesso il Giornale dì Pa
dova. 

laccio appallo alla di lei sperimentata im
parzialità, porche faccia inserire nel suo Gior
nale queste poche linee, e ringraziandola mi 
dichiaro 

r . * ^ 

L ? -

Padova 3 gennaio 1869. 
Suo devotiss. servitore 

AVV, GU0O POBRECCÀ. 
O s s i ebbe luogo V insediamento della 

nuova Camera di Commercio. Domani ne par
leremo. 

Ctouinriissloue «Iella l o t t e r i a d i l»e-
ueftlceuza. — Ieri a mezzogiorno nella Sala 
della Ragione si efiettub Tasta degli oggetti 
a beneficio degli asili infantili, coll'intervento 
anche della banda della guardia nazionale, e 
con affluenza straordinaria di cittadini. L'asta 
riuscì a meraviglia e in segu\to a gare ani
mate gli oggetti furono tutti venduti. Domani 
daremo i particolari del resoconto. 

€U1 vuol divertirsi l a vista e Tol-
fa to facoia un girettino da Piazza dei Erutti 

che quasi cjùjisi • .noja.ha niente;.'da invidiare 
al Volto del Lovo. Ci dicono che quél chias
suolo sia di proprietà privata e che penda sul 
medesimo una questione. Non potrebbs in
tanto il municipio provvedere e alla decenza 
e alla salute pubblica, che non c'entrano af
fatto colle questioni private ! 

t e a t r o C o n c o r d i . — Le nostre previ-
sionLsÌtì!M^.MlMpeEa i t&.'Mto kt w«-
schera aU$$w in gran parte avverate, giac
ché i signori: artisti di canto rinfrancandosi 
di sera in sera, disimpegnano con maggiore 
soddisfazione dei pubblico )a loro .pa t tM non 
tralasciano studiò alcuno per Migliorarne la 
esecuzione ih ciò ctìe hello pfitne recite, po
teva: esservi, di ; r f è n ò ' - p é J r f ^ ; , W ; Ì i # 4 ^ ; 
Savertat in,., parti^lar^. ,$, rivela pgni, ,sèra, 
l'aMé artista c h ' é s ^ ^ e ìlopnbbìice.mQBtrai 
cogli applausi crescenti di apprezzarla sempre 
più, sopratutto nell'aria ; ^ 

• * Ma dall'arido stelo divulsa, » » 
e nel prezvosò'^attó'col tenore; 

Fàrvsabato venturo si annunzia il Roberto. 

prove si stanno iniziando speriamo, che,il 
nuo^vp^partitos.sia adatta^: ai mezzi, degli 
attuali artisti, n . JID 

E per lo spettacolo del ^auto che si pensa? 
E' da credere che non vorranno lasciarci ve
nir l'acqua alla gola, e ohe saprannolimitare 
la solerzia di altre "città, le quali si diedero 
le mani attorno, e supplirono in tempo alle 
loro peripezie teatrali. Ls risorse sulle quali 
si pub- far calcolo sinora riescono affitto insuf
ficienti per uno spettacolo degno della primaria 
stagione e del Teatro Nuovo. Sappiamo che 
altre pratiche sono in corso, ma bisogna af
frettarle, ricordandosi della massima che'« chi 
ha tempo non aspetti tempo.V 

T e a t r o G a r i b a l d i . —Di parecchi gior
ni trovasi tra .noi la compagnia drammatica 
Lugunaz e Èósaspina, )a quale rielle sere 
scorse ha già rappresentato moltòv'a propo
sito alonnecommedie 4elHàmmo»taÌe.Goldolai« 
Auguriamo alla compagaia un concorso mag
giore di quelle avuto finora. 

S P E T T A C O L I 
TEATRO CONCORDI. — Riposo. 
TEATRO GARIBALDI. — La compagnia La,-

unaz e Rosaspma rappresenta la replica 
elle : Grandezze e sventure di Venezia nel 

18é8-é9, del sig Peruzzi. Alle ore 8 p. 

oggetto unico e preciso quello di esaminare», 
fino a, qual; puuto posiasi dare ragione ai re* 
clàmiVformulatidoll'ttZ^wia^M»» turco. Un te* 
legramma di Dourrèe annunzia che la Porta-
è pronta • a prendere parte alla conferenza : Ò ' 
pure stabilito ebe il rappresentante della Gre
cia verebbe ammesso con voto consultivo* 
L'accordo è dunque completo fra tutte le 
potenze peif aprire a Parigi 1̂  co^erenzv 
Lavalette propone di, fissarne le basi e cha 
in gennaio labbia luogo ìa prima riunione^ 
IJa decreto del 17 decembre nomina Cateau-
renard ministro a Dresda, Saint Valier mi- > 
Distro a Stutgarda. L'accademia di belle arti 
elesse ieri,, lo.. scultore $ .Firenze Dapré a 
socio estero in luogo di Rosàini.sn 

VIENNA, 2. - Laoòntìrénzariunirassi* 
Parigi il 9 gennaio. 

MADBID» % — Oaballeros occupa or* ^ 
tutti i quartieri di Malaga, L'insurrezione fa 
complettamente vinta. Grinsorti ebbero '400 
tra morti e feriti. 
\ — Le truppe fecero a Malaga 600 pri

gionieri. Gli insorti occupavano ancora ier-
Bera alcuni punti. , , ., , i 

FIRENZE, S - QM. u/jtó; Ieri manife^ 
staronsi torbtdi nel contado5 di Parma ; i con-, 
tadini'seesófo a frotte tumultuando in oittàtfor-
marónò aSsembragienti ih più punti,' che fu
rono dispersi senza'.difficoltà. Sembrava che 
i riottosi si atteggiassero ;alla resistenza, ma 
taluni arresti fatti durante la notte, e l'ener
gico contegno delle autorità rimossero questo 
pericolo. L'ordine fu ristabilito senza ineon- • 
venienti. 

LIVORNO, 3. - Elezioni, Bastoggi ebba 
303 voti, Guerrazzi 355 saravvi ballottaggio^ 

COSTANTINOPOLI, 2 - L'anbasóiator© 
americano ricevette da Washington V ordine 
di non prendere i sudditi greci sotto ila sua 
protezione^ 

EQS1ZIB DI BORSA 
PARIGI die. 31 gènn,.% 
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U L T I M E , IjIOTIZIE 

Resta sempre;più confermata la prossi
ma riunione della Conferenza. 

Londita fe 8 Olo i . 
» --italiana 5 ;0ID . . 

Azióni ferr. iònib.-vànetQ . 
Obblig.,» J> » . 

-Azioni ferr. Romane . . ; 
1 Obbligazioni i . . . . . 
?Ferrate Vittorio-Emanuele. 
Oblig. fer. merid. . . . . 
Cambio sull'Italia. . , . 
Credito mobiliare francese . 

Vienna. Cambio su ÌLoadra r - •*-
Londra. ConsolidA inglesi 921\% 

iObblig. Regìa tabacchi fi .428 — 

70 05 

433 -
227 -
51 -

119 — 
48 -

150 -
53i4 

§86 -

70 tè 
57 37 

438 — 
219 1$ 
51 

118 
49 5a 

151 -
5 3i4 

287 

: ì 

925iS 
428 -

: 

Al momento di matterò in macchina non 
ci giunsero altri dispacci. 

BORSA DI FIRENZE 
2 Gennaio 

Rendita 57.55 57.50 Oro 21.12 - 21.10. 
Londra tre mesi 26.45. 26.40 
Francia tre mesi 105 45 105.35. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 2. .•- Leggesi nel Journal officiai, 
L'imperatore nel ricevimento del Capo d'anno, 
rispose al Corpo diplomatico : « Sono lièto 
di constatare lo spirito di conciliazione che 
aniina tutte le potenze d'Europa • poiché ap-
peria sorge una difficoltà-, esse aceordansi 
tutte per appianarla ed evitare la complica
zione. Spero che Panno che incomincia con--
tririuirà come l'anno scorso a far scomparire 
molte apprensioni e. stringere i legami che 
devono unire popoli civilizzati.» ^'impera
tore rispose alle deputazioni del Corpo legi
slativo: « Tutti gli "anni il concorso dei Corpo 
legislativo diventa più indispensabile per as
sicurare in 'Francia la vera libertà, ebe non 
può prosperare che col rispetto della legge e 
colla giusta ponderazione di pubblici poteri» 
quindi accetto sempre con viva soddisfazione | 
^espressione de'vostri sentimenti cosi patrio-,| 
ti ci e devoti. '» L'imperatore disse alla Corte 
di Cassazione: < Ora più che mai la giusti-' 
zia deve penetrare i nostri costumi, esòa è la 

Ferdinando Oapa^na gerente responsa&iìa 

... 1! 

LICITO 

Padova, li 4 gennaio 1869. 
Noi sottoscritti, per la pura verità, contò' 

rappresentanti del sig. Li D. P. dobbiamo 
dichiarare, che abbiamo combinato col si
gnor F. B. la differenza che fra loro esL 

Isteva, con reciproca soddisfazione ed in spe« 
cial modo del nostro mandante il sig. L. D . P / 

GIOVANNI BURI. 
LEONARDO -MISSITTWI* 

O S » I a m m a l a t o trova coll'uso della dol
ce Revalenta Arabica Du Barry salute, e, 
nergia, appetito, buona digestióne e buon sonno, 
Essa guarisce, senza medicine, né purghe uh 
spese, ledispepàie,gastriti, gastralgie, ghian
dole, ventosità, acidità, pituita, nausee, flatu
lenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine dì stomaco, gola, fiato, 
voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, 
mucosa, cervello e sangue. 60,000 cure come1 

. . ' 

più sicura garanzia della libertà.» L'impe- j prese quelle di S. S. il Papa, del duca di 
ratore disse al Clero: «Le felicitazioni del ? Pluskow, della Sigra. Marchesa di Brehan, eco* 
Clero mi comuovono sempre pfjjfcfld^ 

V I l i 

le sue preghiere ci sostengono, ci consolano, 
puossi vedere da ciò che accade, quanto sia 
indispensabile di rassodare i grandi prineipii 
del Cristianesimo, che c'insegnano le virtù 
per ben vivere, l'immortali là per ben morire.» 

— 3. — Il Journal efficiélàiw. Dopo la 
rottura delle relazioni tra la Turchia e la 

i 

Più nutritiva delia carne, essa fa economizzare 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi» iu 
scatole: M4 kil., 2 fr. 150 cent.; I kil., 8 ̂ In 
12, kil. 65 fr. Du Barry e Cia, 2, via Opotto 
Torino, ed in provincia presso ì farmacisti 
droghieri. La Revalenta al cioccolatte agli 
stessi prezzi, costando incirca 10 centesimi 
la tazza. 
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jin portamonete con entro una carta di d L O O 
orini valuta austriaca percorrendo la stra ia 

go la Via Zattere al canton dei Gallo. 
Ohi lo avesse trovato, si prega di portarlo 

^Ua Direzione del GIORNALE DI PADOVA ohe gli 
^aarà data una generosa mancia, 

l p . n. 40 
AÀ 
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CAPELLI BIANCHI 
MBLANOGENK 
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Il sottoscritto venne incaricato dall ' I .R. 
45overno di S. M. l'imperatore d'austria di ef
fettuare la conversione dei titoli del Debito 
jdftllo Stato Austriaco delle diverse categorie 
in nuovi titoli secondo la legge del 20 giugno 
1863. 

In relazione, invita i signori Possessori di 
-*»U valori, di rivolgersi ai di lui Banco per 
«farne la notifica. 

La conversione seguirà franco di ogni spesa 
pei Possessori.— Le condizioni poi e l'epoca 
«ella quale avrà effetto verranno comunicate 
4ton altro avviso. 

Venezia, 29 dicembre 1868. 

J. HENRY TEIZEIRA DE HATTOS 
S. Moisè, Campiello Contarini N. 2321 

Ramo Minoto 
l p . n. 41 
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Far ting«r« airi*twnt« i» og»i •*!»»* 
i Mptlll • la burba s«iu parieol* par ia 
i»«U« s aaaxa alcun edtr«. Quatta Ultori » 

»i «terno d>«arai. 
Dapàdto a Piriti, rut Siliit-lIoMré, MV. 

Frasao f. • . fi 

^Dapaatla entrala • Taadlia praaaa l'Am*mmt»4i ^ 

fu prsTlaola oattra vaglia pittili. ^ w " IN PADOVA presso CJUKimt A prò-

Laureato dall'Accademia di medicina di Parigi 
Queste pastiglie costituiscono il medica

mento più nuovo e più razionale per combat
tere tutte le affezioni delle vie digestive. Con
tengono infatti l'acido lattico, uno degli ele
menti normali della digestione combinato colla 
.magnesia calcinata, i cui buoni effetti sono 
.Apprezzati da tutti i medici e colla soda, sole 
«ho forma la base delle acque di Vioi<y e della 
maggior parte delie acque alcaline. La tri
plice mescolanza di questi tre prodotti, la cui 
efficacia è popolare, spiega chiaramente l'e
sito che se ne ottiene nelle gastriti, gastral

gie, le eruttazioni, il gonfiamento dello sto-
inaerò, i vomiti dopo il pasto, le cattive di
gestioni, i mali di stomaco, ecc. ' 

DEPOSITO — in Padova presso le farmacie 
. C o r n e l i o all'Angelo e fi'fianevl e Maturo 
all'Università. l p . n. 7 

p e r 8 
Questi due nuovi profumi che noi introdu

cemmo in Europa, ove hanno avuto l 'acco
glienza più cordiale, sono preparati coli'Es
senza dei fiori dell' Unona ÒdoraUssima ossia 
Ylangylang. che noi facciamo distillare alle 
isole Filippine. Il loro odore è d'una soavità 
finora sconosciuta; essi espandono succesisi-
vamente sul fazzoletto, le emanazioni più dif
ferenti e più delicati o finalmente lasciano •. 
molto al. dissotto gli estratti di Jockey-Club- : 
Violette, ecc. Non prendere che quelli della j 
nostra casa se si vuole ottenerli puri e di 
prima provenienza. 

Deposito — in Padova presso Angelo Guerra 
a S. Carlo. (1 p. n.n, 16) _ 

AVV 
Presso Rovigo trovasi vendibile anche r i -

partitamente ed a prezzi discretissimi* una 
vistosa partita di PIETRE GOTTE, PIETRA ] 
VIVA della Cava di S. Ambrogio di Verona j 
di diverse dimensioni e palancole e trava
ture di larice, il tutto derivante dalla de
molizione dei Forti di Rovigo. 

Chi desiderasse fame acquisto potrà rivol- J 
gersi alli sigg. fratelli Zardini reoapito in 5 
Rovigo presso l'Albergo Corona Ferrea ed i 
in Padova, Via Mezzocono N. 5 rosso. 

La suddetta Ditta assume anche l'incarico 
del trasporto dei materiali in altre località 
a piacere degli acquirenti. 47 pub. n. Ì37 
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elegante volume, eli pag. 476 con incisioni, vedute e 
_ i - vr r • . * r • > t K • 
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del .farmacista D E 
successore a Seudcf l lar i === Porla Borsari 
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Siroppo infallibile centro la 
Injézjone vegetale contro le g o n o r e e ' l e più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le ttx&il«attio <3.i 

p e t t o e 83p%a. t i . t s A x i g s * u . ì @ x i . j . . 
Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all'Angelo e Giacomo 

Stoppato farmacista ai Leon d'oro, Prato della Valle. 1 p. n, 27. 
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Sono il oik nobile rimedio oonoeolato liei 
mondo nttaro. Tatti 1 disordini del fegato 
e delle ifennaeo oedono prentAmtnie alla 
benefloai loro Infioensfc. Bete Pillola in* 
Yigoritoono e riatoruno alla salute le pih 
debilitate oortitasJoni, correggono tutto le 
impurità del aangae» provengano eiee dalla 
vecchiaia. isapraiexUBe della gioventtL intem* 

paranza» o altre cause ; e sono, di fatti, un* ottima medicina generale per quasi tutti I malori 
af quali è soggetto il genere umano* Centra ie malattie de9 fanciulli e delle femmine» dette 
Pillole sono veri specifici * 

UNGUENTO DI HOLLOWAY, 
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Questo impareggiabile curativo, fregandone il corpo, penetra in tutto il sistema (anche nello 
OSM) al modo che il Baie t'introduce nella esime, e, mediante le balsamiche sue proprietà, 
raggiunge la oedia dei naicosti malori, curando i dìaordiui degli arnioni, atomaco, fegato, 
addomine, opina, gola, ed altri. Detto Unguento è egualmente infallibile per la cura di male 
di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, gótta, reumatismo, e tutte le malattie 
della pelle. 

Chiare istruzioni ih tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii, f ^ d U : 3 
Lo Pfflole ad Ungnanto di Holloway ai vaudono in foatole e vasi In quasi tutte le farmacie del i § fe •• 1* & 

> iondo, e presso il medesimo Autore, il PEOFKSSOBK HoUiOvrAT, Londra, Btrand, No. 844. .S -g g a t. 
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degli abbonamenti a qualunque giornale ed •o 
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Ad evi tare r i t a rd i le commissioni dovranno essate passate soDleostanaeiitaì' 

SAL E A 
restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
• • . • ' . . • • • • - . . - . - • • - • . * • . . . . . • • • • . . 

Guarisca radicalmente le eattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza afei- • 
naie, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro,' zufolamento-
d'oreechì, acidite, pituita, emieranìa, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visoeri, ogni disordino* 
del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron-
thito, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, 'sterilità, flusso bianco, i pallidi colo- -
mancanza di freschezza ed energia. Essa ò pura il corroborante pei fanciulli deboli e por 1© 
partooo' di ogni età, formando buoni musco)] b sodezza di capi . Economizza SO volte il prezzo^ 
suo in altri rimedii o costa meno di un cibo ordinario. 

IBffteatta d i ^©,0©® %wmwl$;limt . 

Cura ^'65,184 v 
Pranetto (oiroondariq di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 

• . . . La posso assicurare ohe da due anni usando questa meravigliosa RSVALENTA,'noas»-
ilo&to più alcun incomodo della veoohiaia, né il peso del mìei 84 anni. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 
roBaflto come a 30 anni. Io mi son,to insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am« 
»A1*»1ÌÌ, faccio viaggi a piedi ancne lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memori»./" 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
La sig. marchesa di Bróhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi» 

gestione, insonnie ed agitazioni nervose. 
• . Cura N. 48,314, ; 

" Gateaore presso Liverpooi 
Cura di.dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman. 
Cura N. 89,421 

Caro sig. Barry du Barry C. Firenze, li 28 maggio 1.867.1 
Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsìa, unita alla plft % 

fraudo spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure ohe mi suggerivano i dot»' 
tori che presiedevano alla mia cura; or sonò 'quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-
itvemiy una disappetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
lei gustosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i''miracolosi effetti, 
mi ha assolutamente tolta da tante pene. — Io le'prosento, mio caro signore, ì miei pift 
linceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, ohe-se varranno le mie forze, io non 
ani stancherò mai di spargere fra ì miei conoscenti che la ReValenta Arabica Du Barry e 
f unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi eroda 

Sua riconoscentìflsima sorva Giulia Levi 
N. 52,081, il sig. Dùca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. «-=• N. 62,476. . 

Salute Romaine des llles (Saona e Loira). Dio sia benedetto!— N. 66,428: la bambina del 
jig. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consu-
azione —N. 46,210: il sig. Martin, dottore in medioina,da una gastralgia ed irritazione dello 
itomaoo che lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,42$s-
Il sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisi» delle membra cagionata da eecesr 
di gioventù. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di 1T4 di ohij 
fr. «.50, Ii2 ohil. fr. 4,50, l ehil.fr.. 8, 2 chil. e li2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. fr. 65 
lontro vaglia postale ~-

YALINTA A i € 
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Tip. Sacchétto 
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La 
Afli «tessi prezzi. 

Deposito — In PADOVA: presso P t o n e v I e Bla 
• t e t t i farmacisti — VERONA ; Pascli — frinzi farm.-

COLATTE 
farmacia reale 

VENEZIA; Ponci 
- R o b e r t i SKtt--
(3 pubi. n. SO) 
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